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Un mezzo fallimento la « maratona » musicale al Palaeur 

In pochi hanno gustato 
questa «macedonia-rock» 

ROMA — Sabato sera, al-
*A l'Eur. Quando manca mezz' 

ora all'apertura del cancelli, 
i botteghini del Palasport del-
l'Eur sono quasi deserti, agli 
ingressi stazionano infreddo­
liti controllori e controllati. 
« E annamot 'Stt cancelli II 

' aprite o li dovemo s/onnà? » 
/anno alcuni ragazzi che sma-
niano, avanguardie di un e-
serctto che non si vede an­
cora arrivare. Il programma 
è quasi un imperativo cate­
gorico: ascoltare, guardare e 
ballare tanta disco-music e 
tanto rock. 

Ma che le « armate » ab­
biano disertato appare evi­
dente quando, con molto ri­
tardo sull'orario previsto, il 
parterre e gli spalti del Pa­
laeur accolgono qualche cen­
tinaio di giovani che sem­
brano quasi inghiottiti da 
quel ventre immane. Questa 
« macedonia rock » — orga­
nizzata nell'ambito della ras­
segna « Il suono » che ha pre­
sentato una vanta gamma di 
materiale ad alla fedeltà, ot­
tenendo un buon successo — 
ha tutta l'aria di un succo di 
frutta imbottigliato da sa­
pienti aggeggi. Ma, si sa. cns) 
il frutto perde supore e vita­
mine. 

Ragazzi e ragazze (pochi 
arrivano ai venl'annl) si si­
stemano sotto il palco cen­
trale, stracarico di amplifi­
catori e altri marchingegni 
hi-fi, qualcuno alza il naso a 
guardare la piramide di pal­
loncini colorati che arriva fi­
no al soffitto, molti circon­
dano una delle due consolle 
dove uno del disc-jockey già 

armeggia, coadiuvato da due 
starlet dal volto ancora fan­
ciullesco ma incipriato e pit­
turato a forti tinte. Altri, an­
cora. stazionano sugli spalti 
(« Forza, saltute giù, scaval­
cate come ai bei tempi! »> 
ma quelli non ne vogliono 
proprio sapere. 

E' dal WS che il Palaeur 
non ospita manifestazioni 
musicali. L'ultima volta finì 
con la polizia e i lacrimoge­
ni, con atti vandalici di po­
chi tepplstelll che sfascia­
rono quello che capitava- loro 
sotto tiro. Tra gli organizza­
tori serpegaia altaiche timo­
re, ma vogliono egualmente 
insistere su artista strada. an­
che se l'incanso delia serata 
e In spesa f?h-.TO milioni) se­
gnano decisamente rosso. 

— Michael. nm rniesl'avno 
verrà qualche grosso comples­
so? 1 Pantana, i Santuna che 
fanno? — chiede uno a Mi­
chael Peraolani. consumato 
mattoide da Londra per L' 
altra domenica (che però a 
lui non place più). 

— Se ce sta 'a televisione 
— sfotte un altro — io me 
metto in posa. — 7/ disc-
jockeu principe della serata 
non fa in tempo a rispondere 
che esplode la kermesse. 

/ fasci di Iure ro**rt. verde, 
bhi volteaatnvo nella enor­
me sala ma si fnrmnjio com­
piaciuti Stille testate ''epe ri­
viste specializzate (P^nstT. 
Suono e Hot Stuff Manale-
mentì che hanno combinato 
il tutto. SI entra col primo 
di*co in un frastuono assor-
dante, mentre, dalla consolle 
ogni tanto arrivano del bla. 

bla. bla e le due ragazzine, 
magliette tempestale di lu­
strini. invitano con i loro mo­
vimenti ul ballo. 

Si balla, appunto, nel mez­
zo del parterre, e in qualche 
angolo, ma l'atmosfera è ge­
lida. Tanti si appoggiano ai 
bordi del primo anello, già 
sopraffatti e stufati. Chi si 
dà più da fare è un gruppo 
di punk-rock (orecchini, oc­
elli dipinti, camiciotti e pa­
strani). Ce la mettono tutta, 
duri e spietati nei loro gesti 
ben studiati. Uno di loro ten­
terà più tardi una specie di 
spogliarello accanto a due 
vamp (una nera, l'altra bian­
ca) messe su utia pedana co­
me. specchietto, ma lo strip 
si ferma ai calzoni. 

— Hai visto Quanti « fasci » 
ce so' qua dentro'' — dice un 
ragazzo con il volto incorni­
ciato da una folta barba. 

Con altri « compagni », è 
uscito per farsi uno spinello. 

— E' proprio 'na stronzata' 
— agniunqc. 

— Ma perché ci siete ve­
nuti? — chiediamo. 

— A noi ci piace il rock, 
anni sabato andiamo in qual­
che discoteca — rispondono 

— Epnol, c'è Euaenio Fi-
nardi. Ma se ce vàie tempo. 
ce ne amiamo 

Intanto, dentro, stop alla 
discomttsic (« che ci ha rot­
to », urla peraolani). One. 
tino, three. four, e via col 
rock. Sul grande schermo ei­
dophor scorrono le immagini 
dei Rollino, dei fan Duru. di 
David Rowie. E tutti lì a 
guardare. 

Il « roefc duro » è appan­

naggio dei Trancefnsion, 
quattro giovanissimi che si 
chiamano Loti Cillis, Chris 
De Rough. Steve Savage. Ma­
ster Batrion. orni posticci sul­
l'altare yankee. 

In uno spogliatolo fremono 
per andare in pista. Due sono 
di origine americana, e lo 
ripetono più volte, altri due 
sono di queste parti, ma è 
come, se le stelle e le strisce 
le avessero appiccicate ad­
dosso. 

— Siamo gli unici in Ita­
lia a fare questa musica! — 
esordisce trionfalmente uno 
di loro. 

— Perdio così poca gente? 
— domandiamo. 

— Oagi è sabato, tanti ra­
gazzi lavorano anche il sa­
bato. Del resto quaggiù chi 
vuoi che venaa — è la rispo­
sta di un altro. 

— Ma non sarà che queste 
«ammucchiate» hanno fatto 
il loro tempo'' — insinuiamo. 

— Può darsi. Ma le disco­
teche sono piene e il rock 
sta tornando alla grande an­
che da noi. Forse la gente ha 
anclif paura. Sai. con tutto 
anello che è successo. Ma ner­
etta sfasciare ogni coso? Noi 
oneste chitarre le stilino an­
cora pagando a cambiali — 
rispondono in coro. 

T.a « macedonia » vn avanti 
fino a mezzanotte. Ancora 
filmati ed esibizioni mustcìì 
(domenica è slata la volta 
deal! Area). Il rito viene con­
sumato stancamente finn al­
l'ultima. ma come dettato *a 
un coniane già prestabilito. 

Gianni Ceraiuolo 

Stasera sulla Rete 2 film di Cy Howard Core 21,30) 

La crisi della coppia nelVera '70 
Questo film. Amanti ed al­

tri estranei diretto da Cy 
Howard nel 1970 e che ve­
dremo stasera sulla Rete 2 
alle 21,30, è ispirato ad un 
testo teatrale che offre uno 
scorcio più brillante che pro­
fondo della condizione ma-

_, trimoniale in America, e dei 
' rapporti tra 1 sessi fra le di­

verse generazioni. 
Susan e Mike, dopo aver 

convissuto clandestinamente 
più d'un anno, decidono di 
sposarsi. Alla loro fasto di 
nozze, allestita molto tradi­
zionalmente in un albergo 
fuori città, convergono e sì 
esplicitano varie situazioni 
matrimoniali che hanno in co­
mune la stanchezza e la ritua­
lità: il fratello di Mike è 
sull'orlo del divorzio dalla 
moglie Joan, la sorella di 
Susan, Wilma ha problemi di 

carattere sessuale con il ma­
rito; il padre della sposa è 
sottoposto alle pressioni del­
la sua fida amante. Cathy. 
affinchè, una volta « siste­
mata » la seconda figlia, chie­
da il divorzio dalla moglie e 
sposi lei. 

Anche se l'organicità del 
racconto tende a frantumarsi 
nel bozzettismo, e la morale 
conclusiva non è nuova, una 
certa freschezza si avverte 
nel dialogo e nell'interpre­
tazione. Fra gli attori oltre a 
quelli noti come Gig Young 
(scomparso tragicamente di 
recente) e la oggi Premio 
Oscar Diane Keaton, Harry 
Guardino e Anne Jackson, 
sono da citare tutti gli al­
tri. da Bonnie Bedelia a 
Michael Brandon (poi inter­
prete in Italia di 4 mosche dt 
velluto grigio di Dario Ar­
gento). Diane Keaton 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 
13 
13.30 
17 

17,10 
17.35 
18 
18,30 
19.05 
19,20 
19.45 
20 
20,40 

22,20 
22.45 
23 
23,30 

ARGOMENTI - Progetto per una regione • (C) 
FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del consumatore 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 
IL TRENINO - (C) - Favole, filastrocche e giochi 
C'ERA UNA VOLTA... DOMANI 
ARGOMENTI - Schede - Archeologia • (C) 
T G 1 CRONACHE - (C) 
SPAZI OLI BERO - I programmi dell'accesso 
OMER PASCIÀ' - Telefilm - (C) • « Il trono dei calirfl» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
LE MANI SPORCHE • (C) - Commedia di Jean-Paul 
Sartre - Con Marcello Mastroianni, Giovanni Visentin, 
Anna Maria Gherard!. Giuliana De Sio. Pietro Biondi. 
Omero Antonutti, Massimo Foschi. Bruno Pagni • Regìa 
di Elio Petri 
DROGA • Seconda puntata 
PRIMA VISIONE 
SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

19.15 NIENTE BAMBINI NIENTE CANI - Della serie a Un 
uomo in casa » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 TG2 GULLIVER - (C) - Costume, letture, protagonisti. 

arte, spettacolo 
21.30 AMANTI ED ALTRI ESTRANEI Film - (C) • Regia 

di G. Howard - Con Beatrice Arthur, Bonnie Bedelia. 
23 TG 2 STANOTTE 

Michael Brandon 

• Rete 2 
1230 UNA STORIA DI NAPOLI 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 FARE TEATRO - Un'ipotesi per la scuola - (C) 
17 TV2 RAGAZZI - Fred Bassetto - (C) • Cartone animato 
17.05 I RAGAZZI DELLE ISOLE • (C) • Telefilm 
17.25 T R E N T A M I N U T I GIOVANI • (C) 
18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) 
18^0 DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera • (C) 
1B£0 BUONASERA C O N „ RENATO RASCEL - (C) 

D TV Svizzera 
Ore 17.50: Telegiornale: 17.55: Il vitello vagabondo: 18: Le 
regole del gioco: 18,20: Rifili '77; 18.50. Telegiornale; 19.35 II 
mondo in cui viviamo: 20.30: Telegiornale; 2(5.45: Mane Curie: 
21,35: Terza pasina; 22.20: Jazz club; 23.05: Notizie sportive; 
23.10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi; 20,15: Telegiornale: 20.35: Te­
mi d'attualità: 21.25: Il tempo dell'amore e della morte; 22.10: 
Musica popolare. 

D TV Francia 
Ore 13.50: L'età in fiore: 15: Un curioso compagno: 15.55- Sco­
prire; 17.25: Finestra su...; 17.55- Recre a A 2 »: 18.35 E' la 
vita; 19.45: Top club; 20- Telegiornale: 20.35: « L'oro nero 
dell'Oklahoma ». film; 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20: 
Stop ai fuorilegge: 21: a La prima donna che passa ». film. 
regia di Massimiliano Neufeld. con Alida Valli; 2235: Noti­
ziario; 22.45: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10. 12. 13. H. 17. 19. 21. 
23. 6: Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro flash; 730: 
Stanotte stamane: 7.45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al par­
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anche 
io; 1130: Incontri musica­
li del mio tipo; 12.05: Voi 
ed io 78; 14.05: Musical­
mente; 14.30: Libro-discote­
ca; 15.05: Rally; 1530: Erre-
piuno; 1630: Incontro con 
un Vip: 17.05: La ragazza 
brutta, di Jurl Kazakoy; 
1730: Appuntamento con 

Drupi; 17.45: Scuola di mu­
sica. 1835: Spazio libero; 
19.35: L'area musicale; 
20.30: Occasioni; 21.05: Ra-
diouno jazz "78; 21,40: Kurt 
Weill; 22: Combinazione 
suono; 23.10: Oggi al parla­
mento; 23.18: Buonanotte 
da_ 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
730. 830. 930. 1130. 1230. 
13.30, 1530. 1630. 1830. 1930, 
22.30; 6: Un altro giorno. 
7.45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8.45: Antepri­
ma disco; 932: Lord Byron; 

10: Speciale GR-2 sport; 
10.12: Saia F: 11.32: Rac 
conti. Tacconimi e favole 
d'oggi^: 11,52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui rad .od uè; 
1730: Speciale GR2; 17.55: 
Teatro romano; 18.35: Spa­
zio X; 22^0: Panorama par­
lamentare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO- 6.45 
730. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.55. 6: Luna-
nò in musica; 7. Il con 
certo del mattino: 815: Il 
concerto del mattino; 9: Il 

concerto del mattino; 10: 
No:, voi. loro donna: 10.55. 
Musica operistica. 11.50: « Il 
vii Jan rifatto > di Pierre de 
Manvaux. 12,10: Long piay-
mg; 13: Musica per otto e 
per diciouo; 14: li mio Stra­
winsky; 15,15: GR3 cultura. 
1530: Un certo disco rio mu­
sica giovani; 17: Schede: 
scienza; 1730: Spazio tre; 
21: Quando c'era il salotto; 
2130. Il quartetto di un 
qu.ndicenne: Felix Mendel.^ 
sohn Banholdy; 22- Lihn 
novità; 22.15 D!?coc!ub; 23. 
Il jazz: 23.45: Il racconto di 
mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
TG2 GnUiver 
(Rete 2, ore 20,40) 

Debutta questa sera il nuovo settimanale del TG2 già 
programmato per martedì scorso e poi rinviato, ti primo 
numero del programma di Giuseppe Fiori e Ettore Masina 
comprende 4 servizi: un ritratto del disegnatore satirico 
Giorgio Forattini, una lettura di brani dal libro di Giù 
seppe Berto La gloria, Severino Gazzelloni suona ad Alba. 
prima come sconosciuto, poi come divo propagandato dalla 
TV, Infine Vittorio Gassman leggerà una poesia del Papa. 

Droga 
(Rete 1, ore 22.20) 

Va :n onda questa sera la seconda e ultima puntata della 
trasmissione di Ruggero Dugoni sulla droga, già in program 
ma martedì scorso e poi « saltata ». Questa volta ai par­
lerà soprattutto di eroina: ti 90T« dei consumatori di droga 
che si accosta alle strutture assistenziali o finisce in car­
cere, è costituito da eroinomani. S: affronterà quindi que­
sta droga con un'ampia analisi sui suoi aspetti e sue con 
seguenze, anche attraverso colloqui con consumatori, 

Festival di Nuova Consonanza 

Musica e scienza 
s'incontrano con 
rigore e fantasia 

ROMA — Nuova Consonan­
za è entrata nella fase tec­
nologica della musica: quel­
la in cui gli strumenti «sto 
ricl ». tradizionali, sono sop 
piantati da altre fonti so 
nore. Prima di addentrarci 
in questa nuova prohlemati-
ca. scortichiamo una coda 
rappresentata dal Wederkhcr 
per pianoforte, dt Luca I/mi 
bardi, e da due novità asso 
iute: Due Studi per violino 
di Paolo Renosto; Homma-
ges-Dommages di Mauro Bor 
tolotti. Sono musiche che si 
inseriscono in una creatività 
ragionata, non velleitaria. 

Wlederkher («Ritorno») e 
pagina di ampio respiro, nel­
la quale « ritornano » para 
metri dell'armonia tradizio 
naie. Mats Persson l'ha suo 
nata con forte tensione, cui 
minante in ostinati accordi 
ribattuti, drammaticamente 
vlhratl. Del pari, Giorgio 
Moench ha sospinto i Due 
Studi di Renosto in un clima 
d'intenso virtuosismo. Il re­
cupero di attegiamenti stra-
vinskiani (nel primo» e bar 
tokiani (nel secondo), non­
ché di tecniche trascendenta­
li del passato (Paganini do 
cet) dà a queste pagine una 
moderna validità didattica. 

Lo stesso autore (Mauro 
Bortolotti) al pianoforte, con 
France.s Mane Uitti al vlo 
loncello e Massimo Coen al 
violino, ha collaborato al sue 
cerio degli tlommages Doni-
mages (un po' enigmatico il 
titolo: qualcosa come rive 
renze e irriverenze, omaggi 
e aanni). 31 tratta di un 
Trio piuttosto sofferto nel di­
latare un accordo iniziale 
nella complessità di vicende 
foniche non escludenti l'in­
dugio in una « speranza » 
melodica: quattro note del 
pianoforte che il violino tra­
sforma in una ascensione al 
cielo, nella quale si compie 
il momento magico della par 
titura. 

Accantonati gli strumenti 
«storici», sono venuti alla 
ribalta quelli elettroacustici: 
apparecchiature elettroniche. 
computer, sintetizzatori. 

Le audizioni sono state pre 
cedute da conversazioni (di 
Enrico Chiarucci. Sergio Ca­
valiere. Fausto Razzi. Alberto 
Faenzi) che hanno messo in 
guardia i compositori dall'es­
sere condizionati dalla mac­
china. 

Come ha sottolineato il 
Chiarucci. docente di fisica. 
la macchina è soltanto un 
sussidio per l'analisi del suo 
no che. in sé. non risolve 
nulla. 

Fausto Razzi ha esposto le 
difficoltà operative che osta­

colano il lavoro dt ricerca. 
rilevando l'Inadeguate//»! del 
compositore di fronte ai nuo 
vi mezzi. 11 che ha compor­
tato il prevalere del tecnici 
(ed è per questo che molte 
composizioni elettroniche so­
no poi tutte uguali). 

Sergio Cavaliere. dell'Uni­
versità di Napoli, ha auspi­
cato la costituzione di nuo­
ve strutture per la ricerca 
acustica, rese possibili dal 
minor costo di attrezzzature 
che possono sostituire I costo­
si calcolatori. 

Alberto Faenzi ha Inserito 
il suono anche nei proble­
mi della biologia e della neu-
ropslcologla, ammonendo sul­
la impossibilità biologica di 
ricevere suoni che vanno ol 
tre certi limiti Per quanto 
riguarda le composuiom. di­
remo che sono apparse de-
IK)1I quelle che Intrecciano 
suoni diretti, intonati da stru­
menti. a suoni registrati su 
nastro magnetico E tali so 
no Périphériques di Benno 
Amman, una Sequence di 
Làszlo Dubrovay, I Giochi 
grafico-musicali di Jesus Vll-
la-Rojo. il Vent solnlre di 
Allain Gaussin. con la splen­
dida voce di Erminia Santi e 
un tamtam che si intreccia 
no al suoni registrati 

F'iuptn Razzi mtisicista che 
ugualmente eccelle nell'anti­
co (interprete di musiche del 
Cinque Seicento) e nel mo 
derno con strumenti « stori 
ci », ha ora. con il Progetto 
per una composizione elet­
tronica. toccato un buon ri­
sultato nel nuovo campo di 
ricerca, conferendo al Pro­
verrò un notevole spessore 
musicale. Qualcosa ricorda 
« impasti » cari a Luigi No­
no. ma sono notevoli certi 
avvìi come d'una percussio­
ne. dissolventi in fasce di 
suono, punteggiate da un 
« pedale » corrucciato carico 
di risentimento 

Valido è anche il brano 
Senza voci, di Guido Baggia­
ni. rigorosamente fluente in 
blocchi sonori roteanti nello 
spazio. 

A questi lavori hanno col­
laborato veri fisici e non 
tecnici, ed è già un buon 
segno della collaborazione tra 
musica e scienza, indispen­
sabile per assicurare alla ri­
cerca in campo acustico la 
razionale creatività propugna­
ta da Emilio Garroni. 

Il Festival continua onci 
— sempre nel Palazzo delle 
Esposizioni — con la confe­
renza di Mario Baroni alle 
ore 17 e il concerto serale 
(prime esecuzioni di Székely. 
Guarnieri e Gentilucci). 

Erasmo Valente 

Un intervento del regista-protagonista di « ivanov » 

Cechov come 
lo vede Parenti 

Franco Parenti, protagoni­
sta e co regista di Ivanov di 
Cechov andato recentemente 
in scena al Pierlombardo di 
Milano, e ampiamente recen 
sito dalla stampa, ha scritto 
per l'Unità l'articolo che pub 
buchiamo. 

Ad alcuni giorni dal debut­
to di Ivanov dì Cechov al 
Pierlombardo, di cui sono pro­
tagonista e regista, voluta­
mente lasciati passare per 
avere uno sguardo più sereno 
sulle cose, malgrado l'indub­
bia amarezza che sento, vor­
rei approfittare dell'ospitalità 
offertami rfnf/'Unltà per chia­
rire alcuni punti di questa 
nostra operazione teatrale che 
mi sembrano non essere stati 
sufficientemente chiariti dal­
le critiche (sia positive, sia 
negative) che al nostro spet­
tacolo sono state fatte 

Per sgomberare immediata­
mente il terreno da equivoci, 
dirò che mai e poi mai ab­
biamo pensato qui. al Pier-
lombardo. di proporre con V 
accostamento di Cechov a 
Fei/deau. un Feudeau alla Ce­
chov o un Cechov alla Eni-
tìeau Che sarebbe stata cosa 
assolutamente insensata Ci 
sembrava, tuttavia, e ci seni 
hrg ancora, che questi autori 
potessero essere confrontati. 
l'uno perchè sempre conside 
rato solfo il velo del dramma 
(e se ne lamentava: basta 
leggere le lettere che scriveva 
alla moglie Olga Knipper. at­
trice del Teatro dell'Arte, per 
contestare il patetismo che 
in quelle messe In scena ve­
niva sovrapposto ai suoi te­
sti) e l'altro perché, sotto l'ap­
parenza gaia e brillante, prò 
poneva qualche riflessione in 
più alla società del suo tem-
pò che non il semplice riso. 

Un testo complesso come 
l'Ivanov aiiera fé ha. secon­
do noi) tutto da guadagnare 
se gli si toglie la convenzio­

nalità del patetismo e se. con 
« leggerezza ». si mette in ri 
lievo la visione ironica, a voi 
te assurda, che Cechov ha dei 
rapporti Di pari passo i per­
sonaggi di Feudeau. nell'in 
terpretazione che ne faremo. 
saranno allontanati dal puro 
e semplice macchiettismo per 
tentare di ridare, invece, quel-
lo spessore che et sembra sia 
stato, a torto, loro negato. 

Questo è il senso del nostro 
tentativo, che non si discosta 
per nulla dalla nostra prece­
dente esperienza, perché sem­
pre abbiamo cercato, nella no­
stra storia di attori, una sem­
plicità di interpretazione che 
prendesse risalto dalle battu­
te dette chiaramente, così co­
me erano state scritte Pro­
prio per questo, nessun at­
tore della mia camnnanin ha 
forzato i toni ner fare ridere 
il pubblico Se in Ivanov si 
ride, è verché ciò che succede 
in scena era stato pensalo 
semnlìcemente per fare ride­
re e sorridere. Era nelle in­
tensioni dell'autore, insomma. 
perfino nel Giardino dei ci­
liegi. come te lettere citate 
dimostrano Se si norie noi 
da idee nreeoneette allora 
non si crede nrnnurc. rome 
parte della critica ha fatto 
(•hn In htltlu'll i: Onesto Voli 
é nifi un niptrfrnnvin »ia IMI 
parlamento » tiri stata scrit 
la pari nari dall'untore e si 
pensa invece che sia un'inter 
nnlazione di Ruth Andrei' 
Shammah e mia: basta a gite 
sto minto consultare il fes'o. 
le traduzioni francesi e ila-
liane (si contranti. ad esem­
plo alleila di Vittorio Strada. 
Einaudi editore, paa. 90) 

Per il mio duplice ruolo d'at­
tore e di regista in onesto 
spettacolo, sono stato spesso 
spettatore attento del lavoro 
dei mìei e.ompanni e devo di­
re che ho trovato in loro una 
corresponsione e dedizione to 
tate fpffl però ad ottenere un 
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Vertenza giudiziaria per 
il «Paterno» televisivo 

PALERMO — Avrebbe viola 
to il segreto istruttorio lo 
sceneggiato // delitto Pater 
nò prodotto dalla RAI per la 
seconda rete 

E' quanto sostiene in un 
e.-pasto denunzia Giuseppe 
Paterno, l'unico figlio del ba­
rone Vincenzo (il titolato pa 
lermitano che nel 1911 uccise, 
in un albergo di Roma. 1' 
amante Giulia Trigonia di 
Sant'Elia, madama di corte). 
il quale ha chiesto alla Pro­
cura della Repubblica il se­
questro del teleromanzo. 

I Giuseppe Paterno sostiene 
che gli autori si sarebbero 
avvalsi per la ricostruzione 
della vicenda di materiale 
attinto nei fascicoli proces­
suali (in particolare delle let­
tere fra i due amanti) Poi­
ché il processo s; è svolto 
a porte chiuse, gli atti pro­
cessuali — è sottolinealo 
ne'la denuncia — sono tute 
lati dal segreto istruttorio e 
potrebbero essere divulgati 
solo dopo settanta anni. 

risultato omogeneo e non cer­
tamente alla ricerca di effet­
ti Come teatrante devo dire 
poi che la coni pagina è fi a 
le migliori che un regista pos 
sa desiderare e che uno spet­
tatore possa ascoltare in pla­
tea. C'è la pudicissima inter­
pretazione di Lucilla Morlac 
chi, quelle corrette dì Meliaz-
zi. Battezzato. Gianni Man-
tesi. Hob Marchese. Secondo 
De' Giorgi e la stoffa in di­
venire di Rotonda Renac. Ma 
dovrei anche citare Simona 
Caucia. Chicca Minini, Gra­
zia Mtgneco 

Quello che è da sottolineare 
è che questo ensemble lascia 
intravvedere delle possibilità 
secondo me notevoli- il Pier-
lombardo. cine, ha a disposi 
zione un gruppo di attori che. 
al fiatati maggioi mente, pò 
trillino abbiadare testi cui fi 
nora non limino mai potuto 
avvicinarci Paradossalmente 
mi chiedo- e (piesto che dà 
fast irl to'' 

Stri pi elidendo sempre più 
piede una tendenzi p-r cui le 
note critici'e diventano ri­
flessioni un po' simili a se 
stesse spesso tese, come tu 
un componimento letterario. 
alla ricerco dell'i battuta che 
liquida mc<) di lavoro e di 
ap-ilicazione 

A volte si ha l'impressione 
che la critica scriva in base 
a un modello originario e per 
sonale, impossibile da raggimi 
gere per chiunque. Ciò che si 
vede, allora, non solo non cor-
iisponde. ma non corrispon­
derà mat a questo modello. 
Io credo invece, che al di là 
dei giudizi liberamente espres­
si incantivi o positivi che sia­
no). quello che deve legare e 
saldare le funzioni delicate 
dell'interpretmione e della 
critica debba essere lo stesso 
amore per il teatro, la stessa 
autentica passione e direi an 
che la stessa emozione cosi 
indefinibile che prende gli in­
terpreti nei minuti che prece­
dono l'alzarsi del sipario, che 
dovrebbe essere condivisa dal­
la critica, la quale è testimo 
ne di una vicenda così com­
plessa di valori e risultati. 

Ogni serata a teatro ha 
qualcosa (eccetto casi raris 
simi) che vale la pena di es­
sere preso in considerazione. 
sul quale si deve lavorare; e 
questo qualcosa va sempre 
avvertito e comunicato, oggi 
più che mai. oggi che il pub 
hlico sembra essere così fra­
stornato. Questo credo sin 
oa<7/ il compito del critico. 
questo il suo ruolo, insostitui 
bile, per la crescita del teatro 
italiano 

Franco Parenti 
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